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OGGETTO:  [ID: 4990] Realizzazione di un palancolato per il  consolidamento del  


tratto di diga di sopraflutto nord di protezione del Porto Turistico 


"La Marina Dorica" di Ancona. Valutazione preliminare ai sensi  


dell'art. 6, c.  9 del  D. Lgs.  152/2006. Nota Tecnica 


 


Oggetto della richiesta di valutazione preliminare 


Con nota del 15/11/2019, acquisita al prot. n. 30238/DVA del 19/11/2019, la società “La 


Marina Dorica S.p.A.” ha presentato richiesta di valutazione preliminare, ai sensi dell’art. 6, comma 


9, del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii relativamente al progetto di “Realizzazione di un palancolato 


per il consolidamento del tratto di diga di sopraflutto nord di protezione del Porto Turistico 


"La Marina Dorica" di Ancona”, in quanto adeguamento tecnico ad opera ricadente al punto 11, 


dell’Allegato II alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii, ovvero “porti con funzione 


turistica e da diporto quando lo specchio d’acqua è superiore a 10 ettari”. 


Oggetto della presente valutazione preliminare di compatibilità ambientale è un 


adeguamento tecnico del “Porto Turistico di Ancona”, per il quale questo Ministero ha espresso 


giudizio di compatibilità ambientale con Decreto di VIA n. 1839 del 25/02/1994.  


Tale adeguamento, che consiste nella realizzazione di una struttura su palancole infisse fuori 


del piede della scogliera, ha lo scopo di superare un fenomeno che, da parecchi anni, interessa il 


molo di protezione sopraflutto, per un tratto di circa 60 metri, ovvero, il fenomeno dei così detti 


“soffioni”, cioè fenomeni di passaggio di sabbia, con conseguente insabbiamento di alcuni posti 


barca a tergo del molo a causa dello sgrotto nel corpo della scogliera, che interferiscono con la 


navigabilità interna in entrata e in uscita dal bacino portuale. 


Gli obiettivi perseguiti da tale intervento sono quindi quelli di: 


‒ miglioramento ambientale derivante dal confinamento fuori del Porto della sabbia 


proveniente dall’esterno e conseguente limitazione di dragaggi futuri; 


‒ messa in sicurezza del corpo della scogliera che potrebbe essere soggetto ad 


instabilità durante eventi meteomarini a causa della presenza dello sgrotto; 


‒ rendimento funzionale ottenuto dal mantenimento dei 9 posti barca da 20,00 m nella 


stessa posizione di quelli attuali. 


In allegato alla richiesta di valutazione preliminare il Proponente ha trasmesso la lista di 


controllo predisposta conformemente alla modulistica pubblicata sul Portale delle Valutazioni 


Ambientali VAS-VIA (www.va.minambiente.it) e al Decreto direttoriale n. 239 del 3 agosto 2017 


recante “Contenuti della modulistica necessaria ai fini della presentazione delle liste di controllo di 


cui all’articolo 6, comma 9 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, come modificato dall’articolo 3 del 
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D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 104”, una relazione illustrativa di dettaglio del progetto ed alcuni 


elaborati cartografici. 


 


Analisi e valutazioni 


L’intervento è situato all’interno del Porto Turistico “La Marina Dorica” di Ancona, in 


corrispondenza del Molo Nord. 


 
Figura 1 - Inquadramento territoriale del progetto, in rosso l’ambito di intervento 


L’area oggetto dell’intervento è destinata ad attività portuali legate alla diportistica, non 


risulta a ridosso né in immediata prossimità a zone urbane, né ad insediamenti dediti all’industria 


alimentare e non è collocata in aree sensibili, quali l’insieme dei territori protetti costituito dalle 


Zone Speciali di Conservazione (ZSC), dai Siti di Importanza Comunitaria (SIC), dalle Zone di 


Protezione Speciale (ZPS) e altre aree naturali protette. 


 Il progetto prevede di realizzare, in un tratto di circa 60 metri, il palancolato a filo dei 


pontili galleggianti esistenti (da rimuovere), da collegare al masso di sovraccarico con una 


pavimentazione in cemento, in analogia con le parti adiacenti. 


 
Figura 2 - Area di intervento e posizionamento del palancolato (linea rossa). 
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I lavori di consolidamento tratto banchina molo nord – porto turistico marina dorica di 


ancona prevedono le seguenti 3 fasi esecutive: 


1. FASE I che prevede lo smontaggio dei pontili galleggianti e dei finger nel tratto 


interessato dal consolidamento della banchina esistente, con sfilamento dei pali in testa ai 


fingers;  


2. FASE II, che prevede le seguenti operazioni: 


‒ realizzazione della paratia su palancole a rinforzo della banchina su scogliera 


e stesa del telo geotessile non tessuto agugliato e termofissato in 


polipropilene sul fondo e sui fianchi, con chiusura preliminare dei punti di 


contatto a terra con sacchi di cemento, al fine di evitare dispersioni; 


‒ realizzazione della trave di correa in c.a. con faccia a vista in calcestruzzo 


come le banchine adiacenti; 


‒ riempimento a tergo del palancolato con materiale inerte; 


3. FASE III, che prevede la finitura con pavimentazione in cemento in analogia con le parti 


adiacenti. 


Dall’analisi delle informazioni fornite dal Proponente, si riscontra che: 


‒ le aree interessate dall’intervento sono circoscritte e limitate all’ambito portuale;  


‒ il filo della nuova pavimentazione sarà posizionato esattamente alla stessa distanza 


dal masso di sovraccarico esistente (6,90 m);  


‒ gli attuali n. 9 posti barca da 20,00 m saranno mantenuti inalterati sia come 


dimensione che come posizione, per cui l’ingombro planimetrico della nuova opera è 


lo stesso dei pontili allo stato attuale; 


‒ non sono previste opere di demolizione. 


Pertanto, l’unica modifica consisterà nel tipo di approdo che non sarà più costituito da un 


pontile galleggiante ma da una banchina fissa. 


Il lavoro verrà eseguito da mare, in modo da evitare il più possibile l’impatto dei trasporti 


del materiale all’interno del porto turistico. L’unica lavorazione che sarà eseguita da terra è 


l’infissione delle palancole in quanto questa scelta permette una esecuzione più rapida della 


lavorazione, limitando così i giorni di utilizzo del vibroinfissore, che è il macchinario di cantiere più 


impattante sotto il profilo del rumore. A tal proposito, il Proponente fa presente che l’area di 


cantiere è individuata come zona di classe 5 nel “Piano di classificazione acustica del territorio del 


Comune di Ancona”, quindi come area prevalentemente industriale e confina a sud con un’area 


portuale classificata in classe 6. Ciò nonostante il Proponente prevede l’utilizzo di macchinari ed 


attrezzature a basso livello di rumorosità e ricorda che il materiale verrà per lo più, approvvigionato 


via mare dal porto commerciale di Ancona. 


Infatti, con questa modalità verrà eseguito in particolare il trasporto delle palancole in 


cantiere (84 palancole lunghe 12 m) e l’approvvigionamento del materiale inerte (600 mc 


riempimento a tergo del palancolato e 120 mc per pavimentazione). 


 Per quanto riguarda i trasporti via terra mediante autocarri, il Proponente prevede: 
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‒ meno di n.20 autobetoniere per l’approvvigionamento del cls (58 mc per trave di 


correa, 38 mc per sacchi di chiusura tra palancolato e scogliera e 70 mc per 


pavimentazione in misto cementato); 


‒ n.2 viaggi per approvvigionamento ferro di armatura (circa 10.500 kg), tiranti (circa 


950 kg) e arredi di banchina (circa 500 kg). 


In ogni caso, il Proponente assicura che i mezzi utilizzati saranno a basso livello di 


rumorosità e che si provvederà al lavaggio degli pneumatici degli stessi prima dell’uscita dal 


cantiere per limitare le dispersioni di polveri. Inoltre prevede l’utilizzo di specifici nebulizzatori 


durante le fasi di scarico del materiale inerte per evitare la dispersione di polveri nell’ambiente, ove 


si verificasse la necessità. 


Infine, l’area di lavoro sarà confinata con un sistema tipo Bubble screen (“schermo di bolle”) 


limitatamente al settore interessato dai lavori. Tale sistema è costituito essenzialmente da due 


elementi: un compressore ed una tubazione superiormente forata. Una volta ancorata la tubazione al 


fondo marino, in essa viene pompata aria in pressione che fuoriuscendo dai fori genera un sistema 


di bolle a colonna (Figura 3). 


 


Figura 3 - Esempio grafico di funzionamento del sistema Bubble Screen. 


La riduzione degli scambi di flusso è funzione della differenza di densità, dell’altezza della 


colonna d’acqua e della velocità del flusso (Kobus,1977 e Rijkswaterstaat, 2000). 


L’effetto combinato delle turbolenze generate dal Bubble Screen e del flusso generato da una 


differenza di densità porta alla creazione di una circolazione locale nel fluido che di fatto garantisce 


la separazione netta dei due fluidi, garantendo, quindi, il mantenimento delle condizioni di torbidità 


“ante operam”. 


Si tenga presente che prima dell’inizio dei lavori verrà eseguito un rilievo delle condizioni di 


torbidità ante operam, in modo da poter avere un confronto con eventuali monitoraggi successivi 


che si ritengano necessari nel caso in cui dovessero riscontrarsi problemi di torbidità futura. 


In conclusione, si riscontra che le lavorazioni verranno effettuate durante la stagione 


invernale, quindi con una scarsa, se non nulla, presenza turistica e avranno comunque una durata 


limitata (circa 90 giorni). 


 


Conclusioni 


Sulla base delle informazioni fornite dal proponente nella documentazione trasmessa, 


considerato e valutato che: 


‒ le aree interessate dall’intervento sono circoscritte e limitate all’ambito portuale, in un 


contesto senza particolari criticità;  
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‒ il filo della nuova pavimentazione sarà posizionato esattamente alla stessa distanza dal 


masso di sovraccarico esistente (6,90 m);  


‒ gli attuali n. 9 posti barca da 20,00 m saranno mantenuti inalterati sia come dimensione 


che come posizione, per cui l’ingombro planimetrico della nuova opera è lo stesso dei 


pontili allo stato attuale; 


‒ non sono previste opere di demolizione; 


‒ i trasporti e le lavorazioni verranno eseguiti prevalentemente via mare, fatta eccezione 


per massimo 20 autobetoniere per l’approvvigionamento del calcestruzzo e 2 viaggi per 


il ferro di armatura;  


‒ l’area di lavoro sarà confinata con un sistema tipo Bubble screen (“schermo di bolle”), 


garantendo di fatto, il mantenimento delle condizioni di torbidità ante operam; 


‒ le lavorazioni si svolgeranno durante la stagione invernale e avranno durata limitata 


(circa 90 giorni);  


 


Si ritiene che per il progetto in valutazione, ovvero “Realizzazione di un palancolato per il 


consolidamento del tratto di diga di sopraflutto nord di protezione del Porto Turistico "La Marina 


Dorica" di Ancona” non determini impatti ambientali significativi e negativi e che quindi sia 


ragionevolmente da escludere la necessità di successive procedure di Valutazione di Impatto 


Ambientale. 


Al fine del rispetto di tutte le disposizioni normative di settore e territoriali, si rimanda al 


parere degli enti competenti per eventuali ulteriori “nulla osta” e/o autorizzazioni. 


 


 


Il Dirigente 


Arch. Gianluigi Nocco 


 (documento informatico firmato digitalmente 


ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii)  
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OGGETTO:  [ID: 4990] Realizzazione di un palancolato per il  consolidamento del  


tratto di diga di sopraflutto nord di protezione del Porto Turistico 


"La Marina Dorica" di Ancona.  Valutazione preliminare ai  sensi  


dell'art. 6, c.  9 del  D. Lgs.  152/2006. Comunicazione esito valutazioni.  


 


Con nota del 15/11/2019, acquisita al prot. n. 30238/DVA del 19/11/2019, la società “La 


Marina Dorica S.p.A.” ha presentato richiesta di valutazione preliminare, ai sensi dell’art. 6, comma 9, 


del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii relativamente al progetto di “Realizzazione di un palancolato per 


il consolidamento del tratto di diga di sopraflutto nord di protezione del Porto Turistico "La 


Marina Dorica" di Ancona”, in quanto adeguamento tecnico ad opera ricadente al punto 11, 


dell’Allegato II alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii, ovvero “porti con funzione 


turistica e da diporto quando lo specchio d’acqua è superiore a 10 ettari”. 


In allegato alla richiesta di valutazione preliminare il Proponente ha trasmesso la lista di 


controllo predisposta conformemente alla modulistica pubblicata sul Portale delle Valutazioni 


Ambientali VAS-VIA (www.va.minambiente.it) e al Decreto direttoriale n. 239 del 3 agosto 2017 


recante “Contenuti della modulistica necessaria ai fini della presentazione delle liste di controllo di 


cui all’articolo 6, comma 9 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, come modificato dall’articolo 3 del 


D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 104”, una relazione illustrativa di dettaglio del progetto ed alcuni elaborati 


cartografici. 


Sulla base delle informazioni fornite dal proponente nella documentazione trasmessa e delle 


valutazioni svolte, come più diffusamente illustrato nella nota tecnica prot. Int. 32361/DVA del 


12/12/2019 allegata, si ritiene che per il progetto in valutazione, ovvero “Realizzazione di un 


palancolato per il consolidamento del tratto di diga di sopraflutto nord di protezione del Porto 


Turistico "La Marina Dorica" di Ancona” non determini impatti ambientali significativi e negativi e 


che quindi sia ragionevolmente da escludere la necessità di successive procedure di Valutazione di 


Impatto Ambientale. 


Al fine del rispetto di tutte le disposizioni normative di settore e territoriali, si rimanda al parere 


degli enti competenti per eventuali ulteriori “nulla osta” e/o autorizzazioni. 


 


 


Il Direttore Generale 


Giuseppe Lo Presti 


 (documento informatico firmato digitalmente 


ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 


 


Allegato: Nota prot. Int. 32361/DVA del 12/12/2019. 
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